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Le speranze 
dì Madrid 

NEL MONDO GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 1991 

Durissimo discorso del ministro degli Esteri Amr Mussa 
Netta anche la posizione della Cee: «pace per territori» 
La signora Ashrawi: «Molto positivo l'intervento di Bush» 
Oggi tocca agli interessati, parlano i capi delegazione 

«Ai palestinesi ciò che è loro» 
Una requisitoria per Shamir l'intervento egiziano 

Il presidente 
statunitense 
George Bush 
accoglie 
il primo 
ministro 
israeliano 
Yitzhak 
Shamir, ieri 
a Madrid 
all'apertura 
della 
conferenza 
di pace per 
il Medioriente 

Atmosfera di solennità ma anche di concretezza per 
l'apertura ieri mattina a Madrid della Conferenza di 
pace per il Medio Oriente. George Bush ha messo 
subito sul tappeto i principi-base e gli obiettivi del 
negoziato; Gorbaciov gli ha fatto eco e sulla stessa 
linea sono poi intervenuti i rappresentanti della Cee 
e dell'Egitto. Dal re e da Gonzàlez il benvenuto ai 
partecipanti. La parola passa ai diretti interessati. 

GIANCARLO LANNUTTI 

I ' ' 

• • MADRID. All'apertura del­
la conferenza di pace ha fatto 
ieri mattina da sfondo un cielo 
grigio e nebbioso, che però 
non e riuscito a smorzare l'ec­
citazione per l'attesa di quella 
che l'egiziano Amr Mussa ha 
definito «una svolta nella storia 
del Medio Oriente». Da parte 
spagnola non si è trascurato 
nulla per sottolineare la solen­
nità dell'avvenimento, ed 6 sta­
to re Juan Carlos in persona ad 
accogliere al primo piano del 
Palazzo d'Oriente i capi delle 
varie delegazioni. Hanno salito 
l'uno dopo l'altro, sorridenti, lo 
scalone vigilato da guardie in 
alta uniforme con alabarda e 
dopo aver salutato il sovrano 
sono entrati nella sala delle co­
lonne, per sedere intomo al 
grande tavolo a T sormontato 
dalla trìbunetta degli oratori. 
Non ci sono stale strette di ma­
no e certo era troppo aspettar­
sele; ma il colpo d'occhio del­
la sala, dava subito il senso di 
uno straordinario fatto nuovo: 
per la prima volta dopo oltre 
quarantanni i protagonisti del 
conflitto sedevano tutti assie­
me allo stesso tavolo, cosa che 

non si era riusciti ad ottenere 
nemmeno nel dicembre 1973 
nella fugace conferenza di Gi­
nevra, quando peraltro erano 
presenti soltanto Israele, Egitto 
e Giordania. E II senso della 
novità o stato poco'dopo ac­
cresciuto dall'intervento del 
presidente Bi>sh, che ha sca­
valcato il carattere protocolla­
re della seduta entrando nel vi­
vo e mettendo subito sul tap­
peto, nero su bianco, i princi­
pi-base e gli obiettivi del nego­
ziato. 

Erano le 10,30 esatte quan­
do il primo ministro spagnolo 
Felipc Gonzàlez ha inaugurato 
i lavori con una breve e caloro­
sa allocuzione di benvenuto ai 
partecipanti. Subito dopo ha 
parlato Bush cogliendo in una 
certa misura di sorpresa tutti i 
presenti, soprattutto quando 
ha affermato in modo chiaro 
ed esplicito che i negoziati si 
devono svolgere sulla base 
delle risoluzioni 242 e 338 del-
l'Onu (che implicano il ritiro 
dai territori occupati): che la 
pace deve essere basala sulla 
sicurezza per tutti gli Stati ma 

anche sulla equità e che que­
sto vale «in primo luogo per il 
popolo palestinese, il quale 
più di ogni altra parte ha vissu­
to drammi e frustrazioni»; che 
il «compromesso territoriale» è 
essenziale per la pace; che de­
vono essere evitati atti unilate­
rali tali da pregiudicare il pro­
cesso di pace (velata allusione 
alla questione delle colonie 
nei territori). 

Per quel che riguarda in par­
ticolare la questione palestine­
se, Bush ha detto che la prima 
fase del negoziato verterà su 
un'intesa, che sì dovrebbe rag­
giungere entro un anno, per 
un accordo Interinale di auto­
governo nei territori occupati; 
che questo accordo avrà una 
durata di cinque anni ma già 
dal terzo anno si awicrà il ne­
goziato sullo status definitivo 
dei territori stessi; che si dovrà 
garantire <al popolo palestine­
se un controllo significativo 
(cioè sostanzioso, ndr) sulla 
sua vita e il suo destino»; che 
gli accordi della prima fase 
non possono pregiudicare il 
negoziato sullo status definiti­
vo. 

Il discorso e stato ascoltato 
in silenzio, Shamir aveva un'e­
spressione assorta e impene­
trabile. Subito dopo ha parlato 
Gorbaciov, che ha fatto eco al­
le parole di Bush rivendicando 
la comune responsabilità di 
Usa e Urss nello sponsorizzare 
il processo di pace. Poi la se­
duta e stata rinviata al pome­
riggio e subito si sono intrec­
ciati i primi commenti. Sostan-
zialmentc positivi, sia pure in 

\ Il governo tedesco definisce l'affare un «incidente». 

ì D ministro: «Non sappiamo 
il nulla dei tank a Israele» 
•a 

PAOLO SOLDINI 
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• • BERLINO. L'operazione 
carri armati a Israele è stata 
ideata e condotta da un grup­
po di •funzionari intermedi» 
del ministero della Difesa e del 
Bundesnachrichtendlenst 
(Bnd), il servizio segreto tede­
sco: li governo non ne sapeva 
nulla, e non ne sapeva nulla 
neppure il capo dello stesso 
Bnd. 

Non si è trattato di un caso 
di «contrabbando di stato», ma 
di una -panne tecnica», spiace­
vole quanto si vuole ma priva 
di connotati politici. Questo, 
almeno, 6 quanto sostiene il 
ministro della Difesa Slolten-
berg che ha avuto lo sgradevo­
le compito, ieri, di spiegare al 
Bundestag quanto e successo. 
Ovvero chi, come e perché 
aveva deciso di far recapitare a 
Israele il carico di 14 carri ar­
mati di produzione sovietica, 
più varie altre armi, camuffati 
da 'macchine agricole», sco­
perto per puro caso sabato 
scorso nel porto di Amburgo 
mentre stava per essere imbar­
cato. I Panzer e tutto il resto 
provenivano dai depositi della 
Nva, l'esercito della ox Rdt, 

che sono passati sotto il con­
trollo della Bundeswehr e sui 
quali - si è sapulo ora - ha 
qualche 'diritto speciale di 
prelievo» anche il Bnd. Un 
•gruppo misto» di funzionari 
del ministero e del servizio 
avrebbe pensato di accettare 
la richiesta proveniente dal 
Mossad israeliano di avere «in 
visione» un po' di materiale 
«interessante» e avrebbe perciò 
organizzato la spedizione sen­
za curarsi di avvertire 1 superio­
ri. 

L'autodifesa di Stoltenberg, 
confermata dal capo del Bnd 
Konrad Porzner e dal ministro 
della cancellerìa responsabile 
del servizi Lutz Slavenhagen 
appare, tutto sommalo, credi­
bile. Ma toglie poco alla gravità 
della vicenda. L'idea che •fun­
zionari intermedi» possano 
mettere in piedi un'operazione 
di contrabbando d'armi in 
un'arca di crisi (un reato che a 
un qualsiasi pnvato cittadino 
costerebbe tra un anno e S an­
ni di prigione) senza che nes­
suno, non solo il comitato par­
lamentare di controllo ma 
neppure il governo e il vertice 

CHE TEMPO FA 

del servizio, ne sappia nulla e, 
in fondo, ancora più inquie­
tante. Ma né Stoltenberg né 
Stavenhagen ritengono, come 
hanno precisato ieri, che dalla 
vicenda sia necessario trarre 
«conseguenze personali». Il 
primo si 6 limitato ad assicura­
re di aver disposto che d'ora in 
poi tutte le operazioni di colla­
borazione tecnica in fatto di 
armamenti al di fuori della Na­
to siano sottoposte alle «istan­
ze politiche». Stavenhagen, già 
oggetto di pesanti critiche per 
il ruolo oscuro giocato a suo 
tempo nelle vicende de Mai-
zière e Schalck-Golodkowski, 
ha detto di non aver nulla da 
rimproverarsi. Solo Porzner ha 
fatto balenare la possibilità 
delle proprie dimissioni, assu­
mendosi ia responsabilità poli­
tica di quanto è accaduto. Né 
la Spd né I liberali, però, paio­
no disposti ad accettare che la 
vicenda si concluda cosi. I so­
cialdemocratici hanno fatto 
sapere che chiederanno un'In­
chiesta parlamentare, che po­
trebbe essere svolta dalla stes­
sa commissione Difesa del 
Bundestag, e insistono per una 
modifica dei criteri di controllo 
politici sull'attività dei servizi. 
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modo diverso, quelli dei pale­
stinesi e degli israeliani: i primi 
per le sottolineature di Bush 
sull'autogoverno, sulla impre-
giudicabilità del risultato finale 
e sull'esplicito richiamo alla ri­
soluzione 242 che - ha detto 
Hanan Ashrawi - «vieta l'ac­
quisizione di territori altrui con 
la forza»; gli israeliani (e forse 
un pò obtorto collo) per la in­
sistenza su una pace codifica­
ta in trattati, sulla esigenza del­
la sicurezza e sul negozialo bi­
laterale come metodo. 

Ripresa la seduta nel pome­
riggio, è arrivata per Shamir 

un'altra sorpresa, con l'inter­
vento del ministro degli Esteri 
egiziano Amr Mussa. Rivendi­
cando al suo Paese un ruolo di 
«pioniere nella marcia verso la 
pace», per il viaggio di Sadat a 
Gerusalemme nel 1977 e il 
successivo trattato di pace del 
1979, Mussa ha poi indicato in 
termini di inattesa durezza 
condizioni ed obiettivi per una 
pace globale: ritiro da tutti i ter­
ritori occupati, inclusi Gerusa­
lemme-est, il Golan e il sud Li­
bano, che non sono «né terre 
conquistate né terre promesse 
ad altri, ma hanno i loro legitti­

mi proprietari»; riconoscimen­
to dei legittimi diritti e dello 
status legale del popolo pale­
stinese; blocco degli insedia­
menti nei territori occupati, la 
cui continuazione «getterebbe 
dubbi sulla credibilità del pro­
cesso di pace»; status speciale 
per la città santa di Gerusalem­
me, che non può essere sog­
getta a una «sovranità illegale» 
né a «decisioni unilaterali». 
Sorpreso dalla durezza dell'in­
tervento, Shamir ha chiesto ad 
Amr Mussa un incontro che si 
è svolto in serata nell'albergo 
della delegazione israeliana, 

Usa 
La paca In 
Oriente non A un aogno, 
Eua deva nasoara 
attravarao negoziati 
tra la pani In conflitto a non pud esaere Impoita 
dall'alterno. Deve trattarti di un <grande 
comprometto tarritorlalt» baiato 
sulla ritenzioni 242 e 338 deTOnu. Bueh ha 
prometeo aiuti a tecnologia 
a quel paetl che al muoveranno nella direzione 
glutta Infittendo tulle garanzie di elcurezza 
per Itraele • di gluatzia per I peletUnetl. 

Urss 
Se al vuole parlare 
di pece anziché di 
pura e tempBce Une 
dello Malo di guerra, 
dobbiamo tenere preterite che una pace duratura 
Implica rateazione e I ritpetlo del diritti del popolo 
palottineee tenerti date ritokjzlonl delle Nazioni 
Unite. A Madrid d traviamo di Ironia ad una 
ooeatlone unica, earebbe Imperdonabile perderla. 

/ discorsi di Ieri a Madrid I 
Egitto 

Nella tua qualità di 
osservatore, 
l'Egitto non ti rlaparmiera par favorire I precetto 
di pace ma ritiene Inconcepibile che principi 
rleonoedurj dal diritto Intemazionale alano oggetto 
di negoziati. Itraele deve ritirar»! dalla 
Cltglordanla e da Gaza perche tono territori 
occupati, non <terre proma**», Nettuno può 
pretendere di etarcltare piena e attoluta 
tovranità tu Gerutalemme, dttà cristiana, 
Itlamlea ed ebraica. 

Cee 
Pneoetearlo fermarti 
Immodlelairtonto gì 
iniooiamentl ebraici 
nel territori occupati. I <prindp> guido 
per la paca tono, tacendo la Cee: 
a) terra In cambio d pace ; b) ritpetlo delle rltoluztonl 
242 e 338 deTOnu; e) Il dritto d tutti gì Stati della 
regione a vlvert entro contini tlcurl e rteonotetutt; 
d) I dritto airautodeterrrtnaztone del paleatlneil. 
A modo termine il precetto d pace 
potrebbe portare ala creazione d un mercato 
comune mediorientale tlmie a quello dell'Europa. 

Un Mitterrand imbarazzato accoglie il leader sovietico 

Il libro di Gorbaciov 
gela «l'amico Francois» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

aV PARICI. Reduci da Ma­
drid, Mikhail e Ralssa Gorba­
ciov sono atterrati ieri pome­
riggio a Biarrilz, da dove han­
no raggiunto la casa di campa­
gna di Francois e Danielle Mit­
terrand nelle Lande, a Laiche. 
Atmosfera rilassata, caminetto 
acceso, i due capi di Stalo han­
no riconfermato in un'intervi­
sta televisiva la solidità dei rap­
porti franco-sovietici. Mitter­
rand ha sottolineato che gli 
aluti europei e francesi sono 
indirizzati all'Unione Sovietica. 
e non alle singole repubbliche, 
e ha auspicalo che l'Unione 
sopravviva, pur in un sistema 
federativo e democratico. Gor­
baciov ha cortesemente rin­
grazialo, facendo notare agli 
scettici che Bush era stato pro­
digo di attenzioni per lui, e non 
freddo come taluni avevano 
voluto vedere. I credili alimen­
tari e finanziari arriveranno, 
ma Bush - dice Gorbaciov -• 
«deve avere il tempo di fare 
una buona analisi». 

Ma per una volta, ieri sera, la 
curiosità degli osservatori era 
puntata sull'aneddòtica più 

che sulla storia. È accaduto in­
fatti nei giorni scorsi che sia 
uscito anche in Francia il libro 
di Gorbaciov sul putsch, e che 
vi si possa leggere la frase se­
guente: «Da Foros (in Crimea) 
ho avuto una conversazione 
con il presidente Bush, e an­
che Francois Mitterrand avreb­
be dovuto chiamarmi. Non 
l'ha fatto, e me ne rammarico 
ancora oggi». La sberla non é 
male, soprattutto se si ricorda 
l'infelice conferenza stampa di 
Mitterrand all'indomani del 
putsch e l'ineffabilità suprema 
con la quale esibì la lettera di 
Janaev parlando dei «nuovi di­
rigenti sovietici». I due giornali­
sti di Antenne 2 ammessi nella 
dimora di Laiche hanno posto 
la domanda: ma allora, siele 
davvero tanto amici come vi 
piace dar a vedere? Gorbaciov 
ha risposto che se quella frase 
esiste, non fa parte del «suo» li­
bro, o meglio non é lui che l'ha 
scritta. Tra lui e «l'amico Fran­
cois» non c'è mai stata l'ombra 
di una nuvola, nemmeno in 
quelle ore convulse di agosto. 

Davanti agli occhi tondi e per­
plessi dei giornalisti, e ai risoli­
ni irridenti di qualche milione 
di telespettatori, Mitterrand ha 
avvertito il bisogno di dime di 
più e meglio. E ha rivelato che, 
inspiegabilmente, nella versio­
ne inglese del libro quella frase 
non risulta. Sarebbe dunque 
stata introdotta da qualche spi­
ritello malizioso soltanto per il 
piacere del pubblico francese. 
Comunque sia, ha spiegato il 
presidente, tra la telefonata di 
Bush e la sua passò soltanto 
qualche ora. Problemi tecnici 
avevano impedito che anche 
Mitterrand manifestasse per 
tempo il suo appoggio a Gor­
baciov liberato. Questione di 
linee telefoniche, e nulla più. 
Christine Ockrent, la giornali­
sta che aveva posto la doman­
da, non é riuscita a trattenere 
un sorriso di inusitata larghez­
za davanti alla semplicità della 
versione fornita dai due ribal­
di, mentre la telecamera in­
quadrava impietosa il volto 
lunghissimo di Mitterrand, co­
stretto per una volta a spiegarsi 
(!) come uno scolaretto. E da 
ieri sera si è aperta la caccia al 
falsario. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La depressione che 
ha interessato le regioni centromeridio-
nali è in fase di attenuazione. La pressio­
ne atmosferica si mantiene intorno a va­
lori superiori alla media e molto livellati. 
Un corpo nuvoloso proveniente dall'Eu­
ropa occidentale Interesserà marginal­
mente le regioni settentrionali. Il tempo 
rimane generalmente orientato verso la 
variabilità. 
TEMPO PREVISTO: Sulle Alpi occidenta­
li, il Piemonte, la Lombardia e la Liguria 
intensificazione della nuvolosità con pos­
sibilità di precipitazioni isolate. Sulle al­
tre regioni dell'Italia settentrionale e del­
l'Italia centrale tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. For­
mazioni di nebbia sulle zone di pianura 
del Nord e del centro. La nebbia provoca 
sensibili riduzioni della visibilità durante 
le ore notturne e quelle della prima matti­
na. Per quanto riguarda le regioni meri­
dionali cielo generalmente nuvoloso ma 
durante il corso della giornata tendenza 
alla variabilità. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: bacini centrali e meridionali mossi 
ma con moto ondoso in diminuzione, leg­
germente mossi gli altri. 
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un colloquio, secondo il pre­
mier israeliano, «utile, soprat­
tutto sulle relazioni bilaterali». 
Quasi alla stessa ora James Ba­
ker riceveva il palestinese Fei-
sal Husseini. 

Non meno netto l'intervento 
di Van den Broek per la Comu­
nità europea: richiamandosi a 
posizioni già note, ha citato 
espressamente la formula «ter­
ritori in cambio della pace» 
sulla base della risoluzione 
242, includendo nei territori 
Gerusalemme-est; ha sollecita­
to una «appropriata espressio­
ne del diritto del popolo pale­

stinese all'autodeterminazio­
ne»; ha chiesto il blocco degli 
insediamenti nei tenitori occu­
pati, bilanciato dalla fine del 
boicotaggio arabo contro 
Israele, e il rispetto negli stessi 
delle convenzioni di Ginevra. 
In questo contesto, Van den 
Broek ha sottolineato l'impor­
tanza di un negoziato parallelo 
su misure di fiducia reciproca 
ed ha assicurato la attiva parte­
cipazione della Comunità e 
dei paesi membri nel processo 
di pace. Shamir ha commenta­
to gli interventi di Mussa e di 
Van den Broek con una battu-

In Vaticano i Nunzi mediorientali 
«Gerusalemme città intemazionale» 

D Papa scrive 
ai due grandi 
«Accordo possibile» 
Il Papa ha scritto a Bush ed a Gorbaciov, quali co-
presidenti della conferenza di Madrid, perché «le 
parti in causa trovino il coraggio di cercare la pace 
dopo l'esperienza tragica di anni di guerra, di ostili­
tà e sofferenza». In corso in Vaticano un vertice di 
Nunzi dell'area mediorientale. Il Patriarca di Geru­
salemme chiede che siano sentite anche le comuni­
tà religiose non rappresentate politicamente. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. La 
S. Sede, che non è rappresen­
tata alla conferenza di Madrid 
sul Medio Oriente, é da ieri 
presente con due lettere che 
Giovanni Paolo II ha inviato al 
presidente degli Stati Uniti, 
George Bush, ed al presidente 
dell'Urss, Mikhail Gorbaciov, 
quali co-presidenti della con­
ferenza slessa. E, per far senti­
re alla comunità intemaziona­
le che la S. Sede ha un suo 
punto di vista ben preciso e 
più volte ribadito circa la solu­
zione dei problemi più spino­
si (uno statuto per Gerusalem­
me ed i Luoghi Santi, una pa­
tria per i palestinesi e un nuovo 
rapporto tra lo Stato di Israele 
e gli Stati arabi), il Papa ha 
convocato da martedì scorso 
per concludersi domani un 
vertice di tutti i Nunzi apostoli­
ci dell'area mediorientale e del 
Maghreb. Essi sono stati già ri­
cevuti dal Papa e stanno lavo­
rando sotto la presidenza del 
Segretario di Stato, card. Ange­
lo Sodano, e con la partecipa­
zione del ministro degli esteri 
vaticano, mons. Jean-Louis 
Tauran. Una iniziativa di gran­
de rilievo politico-diplomatico, 
oltre che religioso, che, se 
«non é stala promossa voluta­
mente in coincidenza con la 
conferenza di Madrid» - per 
dirla con il portavoce vaticano, 
Navarro-Valls - non può sfug­
gire a nessuno il suo vero signi­
ficato. Convincere i parteci­
panti alla conferenza di Ma­

drid e l'intera comunità inter­
nazionale che non può essere 
sciupato il prezioso incontro di 
Madrid, anche se esso «è solo il 
primo, importante passo». 

Infatti, nella lettera inviata il 
29 ottobre al presidente Bush, 
e resa nota ieri dalla Sala 
Stampa vaticana, Giovanni 
Paolo II scrive che «il cammino 
da percorrere non sarà facile», 
ma, proprio per questo, ha vo­
luto, innanzitutto, esprimere 
un pubblico riconoscimento ai 
•suoi sforzi ed a quelli dei suoi 
collaboratori, in particolare 
del suo Segretario di Stato, Ja­
mes Baker», che e stato il tessi­
tore della conferenza, Il Papa 
si dichiara persuaso che l'ac­
cordo potrà essere raggiunto 
se verrà «perseguito con co­
stanza e cercato da tutti gli in­
teressati con una incessante 
attenzione verso i diritti fonda­
mentali degli altri», e «se le par­
ti in causa raggiungeranno 
quella mutua fiducia che si 
rende necessaria» e se sapran­
no trovare «il coraggio di cer­
care la pace dopo l'esperienza 
tragica di anni di guerra, ostili­
tà e sofferenza». Concetti che 
sono ripetuti anche nella lette­
ra a Gorbaciov per concludere, 
rivolgendosi ai due presidenti, 
che non mancherà di seguire il 
negoziato con «un'attenzione 
particolare», tenuto conto che 
la Sede Apostolica «ha auspi­
cato la pace per la regione del 
Medio Oriente da molti anni, 
chiedendo di porre fine al più 

ta: «Non mi aspettavo di ascol­
tare discorsi di mio gradimen­
to». Dopo aver sottolineato che 
i membn di Tel Aviv negozie-
ranno solo con la delegazione 
giordano-palestinese e non 
con una delegazione palesti­
nese indipendente, il premier 
israeliano ha detto che la parte 
importante delle discussioni 
comincerà nei negoziati bilate­
rali e solo in quel momento si 
saprà se vi è modo di conti­
nuare a lavorare. Oggi la paro­
la passa ai capi delegazione e 
sarà una prima occasione di 
verifica. Si apre alle 10, con il 
discorso di Shamir. 

presto a situazioni di grave in­
giustizia e tenendo conto delle 
aspirazioni legittime di tutte le 
parti». Ha, infine, riaffermato 
che «non é senza importanza 
osservare che questi popoli 
appartengono alle tre grandi 
religioni monoteiste - ebrei, 
musulmani, cristiani - che tro­
vano in questa terra le loro ra­
dici e i loro legami più cari». 

Proprio sui problemi cruciali 
relativi alla questione israelia-
na-palestinese, al futuro della 
città di Gerusalemme, si è sof­
fermato, in una conferenza 
slampa tenuta ieri mattina a 
Roma, il Patriarca di Gerusa­
lemme, Sabbah. Questi ha det­
to che «sui Luoghi Santi, la vo­
ce della Chiesa sia universale 
che locale, ad un certo punto 
della conferenza dovrà essere 
sentita». Soprattutto, quella dei 
cristiani che «non sono rappre­
sentati, non essendo una enti­
tà politica ma religiosa», a dif­
ferenza degli ebrei e dei mu­
sulmani per i quali la tede 
coincide con lo Stato. Sabbah 
ha rivelato che che su Gerusa- ' 
lemme i Patriarchi ed i vescovi 
di tutte le confessioni si sono 
già riuniti due volte proprio 
«per trovare una unica voce» e 
per definire «proposte di statu­
to». Gerusalemme - ha prose­
guito - «può essere la capitale 
di Israele, della Palestina, di 
tutte le religioni». 

Ha. inoltre, rilevato che se è 
vero che i capoi politici hanno 
le loro posizioni, «anche noi, 
capi religiosi abbiamo le no­
stre nate da un'esperienza 
molto più lunga, che dura due­
mila anni. Per questo bisogna 
sentire la voce della Chiesa. Il 
problema della Città Santa 
non si risolverà mai affrontan­
do solo la dimensione politica 
ed escludendo quella religio­
sa». Sabbah ha, infine, definito 
la proposta di rinuncia agli in­
sediamenti israeliani nei terri­
tori occupati come «un segno 
di buona volontà» ed ha rivela­
to che nel suo recente incontro 
con il Papa si sia parlato di Ge­
rusalemme e che Giovanni 
Paolo II abbia espresso la «spe­
ranza» per i risultati della con­
ferenza di Madrid. 

È interessante registrare che, 
ieri sera, Giovanni Paolo 11 ha 
ricevuto l'ambasciatore di 
Israele in Italia, Mordechai 
Drory. Il portavoce vaticano ha 
detto che si é trattato di «una 
visita di cortesia» dato che 
l'ambasciatore sta per lasciare 
l'Italia. Invece, é stato molto di 
più. 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ora 8.15 W la radiai Con Antonio Lutxano; 
Ora S.30 Uà MOVO ordina di paca par II 

Madia Oriaata (1) Da Madrid Jani-
kl Cingoli e Giancarlo Lannutti; 

Ora 9.10 Rafaraadaai: avanti, anali, par­
che. L'opinione dell'ori. Giuseppe 
Calderisi; 

Ora 10.10 Fliaarlarla 92: Cartona gli ara­
tori, caadaaaa I cittadini. (Aart-
coltara) Filo diretto, rispondono i 
sen. Araldo Cascia, Riccardo Mar-
gherltl, A. Casadei Lucerli e Pa­
squale Lops 

Ora 11.10 I trovarti contro la mafia. Diretta 
dalla manifestazione di Napoli 

Ora 11.30 Un aitavo ordina di anca par il 
Madia Oriaata (2) Collegamenti 
con Madrid e commento di Antonio 
Gambino 

Ora 17.20 «L'uovo». Conversando con Alber­
to Fortis 
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